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IL VESCOVO DI BRESCIA 

L'annuncio 
del Vescovo 

Brescia , 5 settembre 1989 

Cari fedeli di Marone , 

il giorno 23 settembre verrà tra voi, come 

nu ovo parroco , il sacerdote Bodei Pierino . Da don Enrico so che VI 

di s pon ete a riceverlo con desiderio e con spirito di f ede . 

In q u es t o peri odo , certo , pregate per lui , che per l a prima volta 

do po i l suo rientro dal Brasi l e , riprende il suo l avoro pastorale 

in di o ce s i . 

E' giova ne e tuttavia giàri= di esperienza sacerdotale fatta come 

curato a Ca l cinatello , come parroco nelle piccole comunit à di Vol-

ti n o e di P ra bione , come direttore della casa di esercizi di Mon-

tecastell o e come sacerdote "fidei donum" in Brasile. 

Marone è u na parrocchia a me be n nota non solta n to geograficamente; 

ha da t o a l la chiesa numerose v ocazioni a l la v ita consacrata ed è 

tuttora vivace . 

Don Pierino saprà darle i l suo contributo di spirito apostolico e 

missionario, collaborando con tutti coloro , sacerdoti, religiose e 

l aici , che operano per il Regno di Dio . 

In questo anno pastorale, nel quale la nostra diocesi riflette sul 

tema del l a"Chiesa comunità di fede e di vita" i l nuovo parroco si 

sforzerà di a l imentare , mediante la Parola,i Sacramenti e la Cari-

t à , la comunion e di tutti con Di o e l a comunione fraterna. 

G li a ug uro di ott e ne re frutti abbondanti. 

Prego per I u i e per voi . 

Un a singolare bened1zione,per lui e per tutt 

ron e , imploro da l S ignore Ges ù . 

ca r i fede I i d i Ma -

L a V erg In e San t a v 1 protegga in modo sp ec ialissimo. 

Un cordia l e saluto 

+ Bruno Fores li 

+ u/JL.1.l/4.. C)• · (.. '-- 1 
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LA COMUNITÀ DI MARONE 

accoglie esultante 

il nuovo parroco 

BODEI don PIERINO 
e invoca copiosi frutti su l uo ministero pastorale 

PREPARAZIONE SPIRITUALE 

Giovedì 21 

Venerdì 22 

INGRESSO 

Sabato 23 

Dome ni ca 24 
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ore 20,00 - Adorazione Eucaristica per le Vocazioni . 

Meditazione di don Felice Bontempi. 

ore 20,00 - Liturgia Penitenzia le. 

Meditazione di don Felice Bontempi. 

ore 17,00 - Al Carai Park accog lienza e Corteo. 

ore 17,30 - Al Municipio Saluto del Sindaco. Omaggio ai Caduti 

ore 18,00 - Concelebrazione pres ieduta dal nuovo Parroco e Rito di 
Immi ss ione. 

ore 19,30 - All 'Oratorio rinfresco. 

ore 2 1,00 - In Chiesa . Concerto di inaugurazione del res tauro 
interno. 

Cora le Polifonica «Ars Nuova» di Ca rpenedolo (dir. To­
n on i Ma rio). 

Mos tra f olog rafica sui res ta uri . 

ore 11,00 - Messa solenne di don Pie rino per la sua nuova comunità. 

ore 16,00 - Ca nto de l Ves pro e Adorazione Euca ri s ti ca. 

ore 2 1,00 - A Tea tro benveuto de i ragazzi de ll'Oratorio co l rec ital 
«Sotto lo s tesso c ic lo ». 

SPECIALE INGRESSO Nuovo PARROCO 

Primo saluto del Parroco 
alla comunità 

In un ca ldo giorno d'estate, il Vescovo mi ha 
chiamato e sen za tanti preamboli mi ha invitato 
a fare il parroco a Marane. 

Ho incominciato a sudare abbondantemente, per­
ché s tavo ancora volando sul Brasile, nel lungo 
viaggio che mi ha riportato in I talia, e tulio d'un 
trailo ho dovuto al/errare. 

L 'emo zione d ella frenata è stata forte e del Bra­
sile mi è rimasto solo il sudore, la «saudade » 
(nostalgia) e l 'impegno a non dimenticarlo. 

È incominciato subito un allro viaggio di appros­
simazione a Marane: dopo una «lunga » auesa di 
«pochi gio rni », i primi coniai/i, la curiosilà, gli 
impeg ni. 

Alla paura di non farce la è subentrata la fidu­
cia, perché ho sentito che e ra il Signore a condurmi 
e ho saputo che i maronesi vogliono bene ai loro 
sace rdoti. 

Mi presento con la se mplic ità e la povertà con 
cui sono tornato dal Brasile: ne lla valigia, solo un 
po' di espe rien za e la voglia di continuare la 
«miss ione» . 

Non ho programmi pre fabb ricati:.clesicle ro m e /­
te nni al passo de lla Comunità, continuando il 
la voro svolto dai miei predecessori. 

S ogno di ave re tanti c ris tiani, 1L1lli, come co lla­
bo ratori ne llo s for zo, no n solo di ges tire la tradi­
zione, 111a anch e di proge llare nuove dim ensioni 
de lla vita comunitaria. 

S ogno di esse re un pas to re paziente, aperto al dia­
logo, accogliente con tulli. Quando sono anelato in 
missione h o rispos to all'i111pe rati vo ch e la Chiesa 
lia di ragg iunge re «tulle le ge nti »; ora vorrei esse re 
11/issionario pe r arri vare «a 11111a la ge nte». 

So no s tato alle11ato a fa re l 'opzione pre ferenziale, 
110 11 esclusiva, dei pove ri; in ques ta apertura a Ili/li, 
p e ro cli riuscire a pri vileg iare i picco li, gli amma­
lati , i so ffe re11ti, gli ultimi. 

La Paro la cl, e l1a più orientato il mio la voro co11 
le Comu11ità cris tiane e che co11ti11uerà a illu111i11are 
la mia vita è la procla11,a zione di Isaia, falla pro­
pria da Gesù: «Il igna re mi ha co11sacrato co 11 l'u11-
z. iu ne e 111i l1a 11,a11dato ad a1111trn zia re la buona 
11 o ti zia , a cura re i cuori s ta11 chi, a procla,nare la 

libe rtà deg li schia vi e il tempo della mise rico rdia 

cie l Signore". 
È probabile che riu cirò a m elle re i piedi in terra 

molto tempo dopo ch e a v rò fatt o il mio ingre so. 
Pe r ques to chiedo a /Lilli un po ' di pa zien za, com ­
prensio ne e aiuto. Tuili insiem e ce la farem o a 
risponde re positi va111 ente all 'appello de l ig11o re, 
che ancora una vo lta ci 1na11ifes ta i seg ni de l su o 
Amore, anche allra ve rso il do no de lla prese 11 :a e 
del la voro dei sace rdo ti. Mo lte comunità c ris tia11 e 
110 11 hanno la s tessa fo rtu11a! 

Confido nella bo ntà dei 111aro 11 es i, ne lla Gra : ia 
de l ig11 o re e 11e lla pro tez io ne cli Maria S.11,a , 
Mado n11a de lla Ro ta. 

. PH!RIN O B O Dl, 1 
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SPECIALE INGRESSO Nuovo PARROCO 

Frutti di rinnovamento 
da una radice antica 

Volge a l termine con l'in­
g resso del uovo Parroco il 
mio incarico di Amministra­
tore Parrocchiale, col quale a l 
Signore è piac iuto umili arm i, 
facendomi toccare giorno per 
giorno la mia inadeguatezza 
nella guida di una comunità 
c ri s tiana così ricca di tradi­
zioni di fede come la nos tra di 
Marone. 

È s tata un 'esperienza intensa 
di vita ecclesiale che non si 
lasc ia definire con l'espres­
s ione canonica «vaca nza par­
rocchiale», c he risulta buffa 
perché dà l'impress ione falsa 
di un cantiere chiuso in attesa 
de l capomastro. In realtà sap­
piamo come dall a partenza di 
don Gianni , al quale va sempre 
il nos tro ricordo riconoscente 
fatto preghiera, la vita pas to­
rale non ha s ubito sos tanziali 
rallentamenti, nel ri spetto delle 
programmazioni fatte con i 
divers i gruppi . 

A ques to proposito mi co rre 
l'obbli go e l'interiore bi ogno 
di un ringraziamento a i ta nti 
che ha nno avver tito l'eccezio­
nalità de l momento, facendosi 
più co rre pon sa bili nell a vita 
de ll a Parrocc hi a . 

Anzitutto il mio g razi e va a 
Don Andrea di Ve ll o che con la 
sua di sponibilità ha reso poss i­
bile un se rvizi o compl c.:to de l 
cu lto; a ll a s ignor in a Gina che.: in 
totale gra tuita mi ha so l levato 
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dalle incombenze domestiche 

lasc iandom i tota lme nte libero 
per la parrocchia; a i membri 
del Con iglio per gli Affari Eco­
nomici (ex fa bbriceri) che ho 

Festa dell 'Assunta : 
al Santuario della Rota Il Vescovo Ausiliare 
porta !'annuncio del nuovo parroco. 

più volte convocato per i lavor i 
in corso in Chiesa e in Cano­
nica; al gruppo di vo lontari 
adulti e giovani che generosa­
mente s i sono prestati per ren­
dere più bella la casa del 
Signore e del Suo Ministro; ag li 
ed ucatori dell'Oratorio che con 
grande senso di responsabilità 
mi hanno aiutato a tener fede 
al la brevi ma s ignificative 
opportunità educative del 
Gres t e dei campi sc uola. 

Ho potuto così toccare con 
mano di quante e nergie è ricca 
la nostra comunità e come d 'or­
dinario restino assopite dall ' i­
nerzia a lasciarsi coinvolgere. 
Il mio a ugurio è che la fine del­
l'eme rgenza non s ignifi chi il 
rientro ne i ranghi di ta nte fre­
sc he di ponibilità, perc hé s i 
dice ormai viene il Parroco. 

Ma proprio il Parroco non 
viene per assorbire in sè tutti 
i caris mi (i doni e le funzioni), 
ma per a iutare c iasc uno a 
di sce rnere il dono che in lui è 
pos to per l'utilità comune. 

utro a nzi la s pe ra nza che 
l'es perienza di a ltre.: c hi ese che 
don Pierino porta con sè trov i 
la nos tra comunità da l profil o 
a lqu a nto tradizi ona le a pe rt a 
a ll a nov it à de ll o Spirito e 
pronta a rispondere a ll e sf ide 
c he la me nta li ta conte mpora­
nc.:a no n cessa di po rre a ll a 
nos tra fede.:. 

l)cJN E N M1< o 
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L'augurio del 
Consiglio Pastorale 

A nome dell'intera com unita in 
festa, il Consiglio Pastorale Parroc­
chia le dà il benvenuto a l nuovo Par­
roco, don Pierino Bode i, co l passo 
di I a ia: «Come sono be lli sui monti 
i piedi del messaggero cli buone 
notizie, che porta la Pace! ». 

Abbiamo 11101 lo grnd i lo questa 
scelt a, fatta dal Vescovo in pe rsona, 
anche perché rispecchia le richieste 
form ul a te nella nostra le ttera di 
g iugno a Sua Ecc.za il Vescovo 
Foresti. Se po i cons ideriamo che a 
guidare il nostro gregge sarà un 
prete miss ionario, già ques to solo 
fatto c i fa ben sperare per il futu ro 
del suo ministero qui a Marane. 

li nostro paese, come ormai tanti 
a ltri a nche qui a Bresc ia, è di ven­
ta to un poco «te rra di miss ione»: 
con infras trullure dive rse da que ll e 
de l te rzo mondo, ma con problema­
ti che molto s imili. 

Confidia mo quindi ne lla ri cca 
esperienza pas tora le di don Pierino 
e come membri sce lti da ll a comu­
nità nel C.P.P. c i poniamo a l s uo 
fianco, pronti a dare il nos tro con­
tributo, a ffin ché vengano va loriz­
zati i s uoi e i nos tri ca ri smi. 

Alla sog li a degli an ni '90, 11101 te 
sono ancora nell a nostra parrocchi a 
le rea lt à deboli sul piano soc ia le ed 
ecc les ial e: proprio ques te gli a ffi ­
dia mo co me cam po prefe renzia le 
dell a s ua sollec itudine pas tora le, in 
par ti colare gli anz ian i, gli ammala ti 
e i g iovan i ... 

Non farà fati ca ad individuare i 
prob lemi che ass i li ano la nos tra 
realtà; sono tanti e così evidenti che 
vedremo di non ca ri ca rli tutti sulle 
Sue (per fortuna) la rghe spalle. 
BUON LAVORO a noi tutti, dunque! 

ft SEGH.E'IAKIO 

lhUNO LOCA1 Il i.I .I 

El pret nof 
Ardom chè 'l prél l'è miga ona sgarnera, 
Ch è dè prènsépe la va semper bé, 
E' dop dè tre mes l'è 'n fon a l 'era 
Quase desmentegada è dè pèrlé! 

L'è iniitil /aga adès la bela cera, 
E' dopo dè tre mes baiaga dré, 
E' diga riverisco e buona sera, 
Apena per creansa - o sè conviè! 

Sensa na a Mesa tote le matine, 
Sa poi, quando chè ocor, daga na ma, 
E' - a parte jmpustur e le chitine -
Se poi faga édè r chè 'n sè tace cristià. 

Sintì: quach volte 'I se rcarà l'arzent; 
Chè l miga? A iilis bé costa nient. 

GINO AGOSTINELLI 
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SPECIALE INGRESSO Nuovo PARROCO ----------------------

Italia 
Brasile Sebino. • • 

Arrivi ne ll a zona pastorale del Sebino a lcuni mesi 
dopo di me e come me arrivi da lontano. 

Ci siamo conosciuti a Verona nel 1976 durante il 
Corso preparatorio per la «m iss ione» in America Latina 
e poi in tre, c'era anche il maronese don Felice Bon­
tempi, siamo partiti per il Brasi le per prestare la nostra 
opera di sacerdoti nella Dioces i di Araçuaì. 

La tua parrocchia confinava con la mia in quella 
terra di miseria e di fede che c i ha lascia to dentro tanta 
nostalgia. 

Ora, rientrati in It a li a, la Provvidenza ha voluto che 
di nuovo le nostre parrocchie s iano confinanti. Potremo 
fare un fruttuoso scambio pastorale. Non ti nascondo 
che è difficile, per noi ab itua ti con un sistema pas to­
rale diverso, fare il prete qui in Italia, ma ti ass icuro 
anche che è bello, dovuto ai tanti fermenti che scaturi­
scono dall'antica tradizione della nostra vecch ia chiesa 
italiana. 

Ciò mi richiama l'immagine evange li ca del capo­
ramiglia che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose 
antiche (Mt. 13,52); tutte fanno parte dell'unico tesoro 
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che la chiesa conserva. Dipenderà dalla sens ibilità 
umana e pas toral e del «ca po-famigli a» usare, di volta 
in volta, l'uno o l' a ltro atteggiamento. 

Forse succederà anche a te, ne l giorno dell ' ingresso 
nella nuova parrocchia, di sentirti spaesato in mezzo 
a tanta ufficialit à. 

Non ne eravamo più abitua ti . Ti sentirai però di voler 
subito bene alla gente che aspet ta il suo p re te con fede 
e amore proprio come ci aspettavano i nost ri c ri s tiani 
delle Comunità Ecclesiali di Base quando andavamo a 
visitarli e con loro si celebrava la Parola di Dio, i sacra­
menti e la vita. 

Una vita magra, ma tutta permeata di fiducia e 
abbandonata nelle mani del Signore. Qui la vita non è 
così magra, ma i problemi sono tan ti e, in un certo 
senso, peggiori . Coraggio dunque don Pieri no e gioia, 
per affrontare ass ieme ai confrate lli della zona pasto­
rale delSebino, un a ltro pezzo di strada. 

Dio c i benedica. 
DON G IOVANN I MAGONI 

PARROCO 0 1 ZONE E TUO 

COMPAGNO DI VIAGGIO 

SPECIALE INGRESSO Nuovo PARROCO 

Io sono 
il buon pastore (Gv 10, 14) 

Una delle autoddiniz ioni di Gesù, 
nel Vange lo di Giovanni, richiama 
l'immag ine del pastore, ricca di sim­
bolismo e fami liare ag li ascoltatori 
ebre i. 

infatti a ttribuirs i il titolo di 
pastore era dichiararsi Messia in 
modo esplic ito, perche solo Dio è 
propriamente« il pas tore d'Israele» 
(sai. 79) e se in Dav ide aveva trovato 
il suo degno rappresentante, aveva 
però promesso coi profeti (cfr. Eze­
ch ie le) di venire in persona a 
pascere il suo gregge, mediante il 
Cristo. 

Gesù si presenta a ppunto come la 
personificaz ione dell 'amore divino 
es p1·essa nella figura del pas tore. 

Oggi proba bilmen te un a tale 
figura non rievoca molto e quel 
poco non è certo pos itivo: fare il 
pastore è un compito sempre più 
raro e comunque insignificante, l'ul­
timo nella sca la dei valori professio­
nali moderni. Ma per l' ant ico 
popolo ebreo, nomade e pastore per 
razza, era il massimo grado di con­
s istenza econom ica e soc ia le: Dio 
non poteva essere che il pastore 
supremo. 

Gesù si definisce «buon pastore» 
non in senso morale con trappos to a 
cat ti vo, e neppu1·e come qualifica 
sent imenta le, da immaginetta dol­
c ias tra. 

Eg li è il pastore buono in quanto 
è «que llo buono », il vero, l'unico 
modello cli pastore, c ioè di co lui che 
possedendo le sue pecore ne ha cura 
amorosa e personale. 

Amorosa, perché la sua premura 
non è interessata, come quei pastori 
che curano le pecore so lo da l punto 
cli vis ta della lana, per sfrullarle. 

Personale, perché non guarda a l 
gregge in modo generico, ma cono-

sce e chiama le sue pecorelle cia­
scuna per nome, dimostrando di 
aver s tabil ito con esse un legame 
affet ti vo profondo. 

Per Dio, che è Amore, non c'è la 
massa; c'è il singolo amato come 
«figlio», da generare incessante­
mente a vita nuova. Perciò Gesù 
dichiara che il motivo per cui è il 
«buon pastore» è la sua disponibi­
lità tota le ad amare l'uomo, peco­
rella di Dio, fino a dare la vita per 
lui. 

Pastore, secondo Cristo, non è 
perc iò colui che comanda, che 
domina, che è sopra le pecore e 
tanto meno che le sfrulla, ma è colui 
che le sa lva, le guida, le ama per se 
stesse, più di se stesso, fino alla per­
dita di sè. Egli è certo un a autorità, 
ma nel senso originario del termine, 
c ioè colu i che fa crescere, che ali­
menta la vita, la cura se in pericolo, 
la garan ti sce nella sua pienezza e 
continuità. 

L'eserciz io del ministero pasto­
rale di Gesù si svolge lungo le due 
direttive de ll a conoscenza e del 
sac r ifi c io. Come buon pastore eg li 
conosce le sue pecore a una a una, 
in un a relazione d 'amore c he 
annull a la di s ta nza c rea ta dalla 
di sparità di na tu ra. Dio-pastore e 
l'uomo- pecora non sono pari, ma 
l'amore o trova o rende s imili . E qui 
l' amore ha opera to nel senso di 
abbassamento da parte ciel pastore, 
che s i è umiliato rino a l sacrific io 
della croce per realizzare la cono­
scenza tra uomo e Dio, per condurre 
l'umanità a i pasco li ubertos i del­
l'amore. 

In que to itine ra ri o si profila l'ag­
gress ione ciel lupo, del ma le, e anche 
in questo senso occorre il sacrific io, 
per difendere il gregge e libera rl o 

dall a schiavitu del negati vo. 
Cosi Gesu, buon pas tore, s i pone 

come guida e modello delle pecore 
che a scoltano la sua voce e lo 
seguono. Seguire Gesu è allora assu­
mere il comportamento della peco­
rella che, come s i dice, e una 
«pecora » perché non prende s trade 
di propria iniziati va, non fiuta il 
cammino per rintracciare i pascoli 
migliori. Se tenta di farlo, souraen­
dosi al gruppo, si smarrisce e s i 
espone al pericolo e alla morte. Il 
suo istinto di pecora la porta invece 
a seguire la voce del pastore e gli 
trotterella dietro ricalcando i suoi 
passi. 
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SPECIALE INGRESSO Nuovo PARROCO ------------------
QuL'sti L'u1 111ut nti di docilit ù, di 

I nssil'it:\ , di umilt ù, di l'L'dcltù, qun­
lil'icnti coml' nL·g.ntivi dalla menta­
litù mo krnn , sono im·L' e il SL'gno 
di una nuten t i ·a sequela crisi iann . 

1la non c'è vergogna o disagio a sen­
tirsi «pecora », se si pensa c he lo 
stL'SSo « buon pas tor' » s i è fatto, per 
primo, «agnello di Dio », piegandos i 
in tutt o, nei pen · ieri e nelle opere, 
alla l'Olontà del Padre. 

L'adesione a Gesù Pas tore è per 
il cris tiano l'impegno a imitare nella 
condotta quotidiana il tracciato esi­
s tenziale del erbo incarnato: per­
ders i per dare la vita, lasciars i 
ferire pe r sa lva re, farsi mangia re 
pe r nutrire. 

Og ni cristiano a utentico è 
cosc ie nt e di ques ta responsab ilità, 
ma in particola re il consacrato a l 
acerclozio nella cura pas torale. 

Egli diventa come la prima peco­
re lla , c he egue ndo da v1c1110 il 
pa to re trasc ina con sè anche le 
a lt re. 

Si sa infa tti che, in un gregge, 
dove va la prima vanno tutte. 

Se il ca pofil a rima ne ne l solco 
tracc ia to da l pas tore, il g regge non 
rischia di dev iare. 

Ma !>e il capofil a non segue la voce 
del pas tore, non cam mina con la 
vita s ull e s ue impronte, fa di tes ta· 
sua e scanto na per sentieri egois ti ci, 
es tra nei a ll 'amore, c he ne sa rà de l 
gregge? 

Ecco perché a ll e pecore tocca 
anz itutto pregare per i mini !:> tri , 
anch'es!:> i pecore ll e di Cristo ma rap­
presentali del pas to1·c, perché l> ia no 
veramente !>ecomlo il c uore di Di o 
e vivano intimamente il mistero di 
Gi;!>u- Pa!>lo1·e. 

All ora il viagg io 11;1-rcno vero i 
pa~coli del c ic lo ~ara meno arduo e 
piu ~ic u ro. 

Al gregge poi , chi; r icono~ce la 
voce del paqore e gli e fedele, ~pelta 
di mi;tter~i in atteggiamento di 
apertura e di obbedienza a l ca po-
1 ila , per raggiu 11 gen.: com patti il 
regno dell'Amore . 

M ·1, "' SA 
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Un prete 
d v essere 

U11 prete deve essere 
co11re111pora11ea111e11te piccolo e grande, 
11obile di spirito, co111e di sa 11g11e reale, 
semplice e 1111111rale, 
come di ceppo co11radi110, 
1111 eroe 11el/11 co11q11is1a di sè, 
1111 1101110 che si è bar111ro con Dio, 
111111 sorge11re di sa11rif icazio11e, 
1111 peccatore che Dio ha perdonato, 
dei s11oi desideri il sovrano, 
1111 servitore per i timidi e i deboli, 
che 11011 s'abbassa da vanti ai potenti 
ma si curva davanti ai poveri, 
discepolo del suo Signore, 
capo del s110 gregge, 
un mendicante 

dalle 1111111i larga 111e11te aperte, 
1111 portatore d'i111111111erevoli do11i, 
1111 1101 110 s11I campo di bauaglia, 
1111a 11111dre per co11forrare i 111alari, 
co 11 la saggezza del/'e1à 
e la fid11 cia d'1111 bambi110, 
reso verso l'a lto, 
i piedi s11/la terra, 
farro per la gioia, 
esperto del so ffrire, 
lo11ta110 da ogni in vidia, 
lungimirante, 
che parla con fran chezza, 
1111 a111ico della pace, 
1111 nemico de/l'inerzia, 
fedele per sempre ... 
Così dilferen1e da me! 

( DA UN MANO&C RITTO MEDIOEVA I.E 

T ROVATO A SALISBURGO) 

Preghiera per 1 sacerdoti 
(compo ta da l card . Munde le in , a rcivescovo cli Chi ago) 

O Dio 011nipo ten 1e ed e1erno, degnati di guardare il vo l10 del ILIO 

Cris10, l 'e 1erno Sommo Sacerdo te e, per amore di Lui, abbi pietà dei 
1uoi sacerdoti. 

Ricorda ti, o Dio misericordioso, che essi 11011 ·0110 cl,e deboli e 
fra gili creature. Mantieni acceso in loro il fuo co del tuo amore. Con­
serva li a Te vicini, affinché il 11e111ico 11011 prevalga cont ro di loro 
e a ffi nché non siano mai indegni della loro sublime voca-:.ione. 

O Gesù, io Ti prego per i tuoi sacerdoti fedeli e fervorosi, per i tuoi 
sacerdoti tiepidi e infede li; per i 111oi acerdoti cl,e lavorano i11111e ·-;.o 
a noi o nelle lon tane Missio ni; per i r11oi sacerdoti cl,e sono nella 
tenrcnione; per i 111oi acerdoti cl,e so ffrono la so li111di11 e e l 'abha11 -
do110; per i 111oi sacerdoti giova ni e per quelli a11 zia 11 i; per i tuoi sacer­
doti a,11111alati e per quelli agu11i-;:_"ailli; per le a11i111 e dei tuoi sacer­
doti cl,e so ff ro110 nel p11rgatoriu. 

Ma soprattutto io Ti racco111all(/n i .\acerdoti c/1e 111i 1011u pi11 cari: 
il sacerdote che mi /, a battezza to, q11ellu e/t e 111i /, a a1 .w ltu dai 111iei 
peccati; i .1acerdoti alle Messe dei quali io lw partecipato e cl,e 111i 
/1 a11110 dato il tuo Corpo e il 1110 Sa11g11e 11ella Sa nta Co1111111io11 e; i 
sacerdoti e/t e 111i /,a 11110 i.11miro, c/1e 111i l1l11 1110 i11curaggia ru e co11>i­
gliato; 111//i i sacerdoti ai quali 111i lega 1111 debi to di gra tir11di11e. 

O Cem, conserva li 11el /110 Cuore e do11a /uro ab lw11da111i be11edi­
ziollÌ 11el te111 po e 11ell'etemira. 

Ame11. 
(/\ ( I IV, UI UON J\1 l)O (. AMl..,_I\NI) 

i' 
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Don Pierino, 
• un amico 

Cari ss imi Marones i, «of dc ga l» 
non è uno sche 1·zo, ma il nome vol­
ga re di un 'uva c he matura pres to, 
già verso la metà di agos to. 

Ne avevo portati a lc uni pezzi di 
t ra lc i tre an ni fa in Bras ile, nell a 
va ll e ciel Jequ itinhon ha, terra bru­
cia ta dal so le cocente del tropico. 
Quando vidi s punta re le prime 
foglioline , ne sono rimas to s ba lor­
dito. Non avevo fa tto ni ente: nè un 
buco nè leta me, nie nte; so lo confi c­
ca to i pezzi ne ll a terra e bas ta. 

Bas toncini appa re ntemente sec­
chi in una terra secca come la 
refra tt a ria di un forno. Un a nno 
dopo già potevo accarezza re i primi 
g rappo li . Ho scava to con curios ità 
per vede re lo vi luppo de ll e radic i: 
aveva no già oltrepassa to i due me tl"Ì 
di lunghezza. Aveva lot la to con tutt e 
le forze e aveva vin to la battag li a 
de ll a vita. Ogg i è maes tosa come 
una reg ina. 

Do n Pierino Bodci è di ques ta 
razza di esseri. Puoi piantarlo dove 
vuoi e subit o s i ada tt e1·à a l te rre no 
e le radici in poco tempo a ndranno 
lon ta no. 

E lui il nos tro nu ovo parroco di 
MaronL'. 

i ;, iamocono;,c iuti in Seminario 
multi ann i fa. Abbiamo co ndi viso 
in~icme, a nc he se so lo in par te, le 
prcuccupa1.ioni pa;, tora l i dc li 'i;nt ro• 
ter ra del Garda, ne ll a sll!ssa vica ri a 
di Gargnano, per una dec ina d i anni . 

Ins ieme ;, iamo partiti in «111i ;, ­
;,ionc« per il Bra~ il c, vive ndo nella 
;, te;,;,a ca~a per tre anni, in Medin :1 
ne ll o ;, la to di Mina;, Gerais a se rvi­
i.io di due parrocch ie: Medina e 
\i n1crcinhu di Bru no. Po i lui ha 

co ntinuato da ~o lo per a ltri ~c i a nni 

(ora è pa rroco di Medina don Giu ­
seppe Ghilli). Infine , di venta to re t• 
torc de l Semina rio de ll a dioces i di 
Araçuaì, ha svo lto contempora nea­
men te per più di due a nni il compito 
di coo rdina tore diocesano de ll a 
pas tora le. Il tulio condito di s uc­
cesso sos ta nzioso . 

Come vede te, titoli non ma ncano. 
La razza è buona. Fig li o di un 
a lpino, il Signor Ugo, che ha fa u o la 
campagna di Russ ia, porta con sè il 
bagaglio di un 'es pe rienza profonda­
mente sace rdotal e. Tra l 'a lt ro è 

s ta to per a lcuni a nni dire ltore de ll a 
Casa di Esercizi di Montecas te ll o in 
que l di Tignal e . 

Vo le te c he di ca a ltro? 

È meg lio che lo dic ia te voi, pe rché 
vi ass icuro: tutti voi marones i ve lo 
sentiret e a mi co, fra te ll o e pad1·e. 

A mc rima ne un a conc lus ione: 

mo lti c i invidieranno per averlo 
come maestro e g uida de lla nos tra 
com unita. 

A don Pierino vo rre i solo dire il 
mi o grazie pe r aver accellato di 
venire tra noi. Marone non è terra 
di «m iss io ne» o pe rlome no non lo e 
a ncora, ma certamente c'è bisogno 
di evangeli zzazione; se è vero che la 
fede è una rea lta din a mica che esige 
il col. ta nte lavoro e il premuroso 
a more di chi il Signore ha scelto per 
ca mminare insieme e in ie me fare 
un pezzo cl i s toria . 

Noi ma ron e i s ia mo un poco 
come i bra ilia ni : mo lto religios i ma 
con poca fede. 

Ma in fondo iamo gente buo na e 
c i vorremo be ne. 

l i S igno re, caro don Pie rino, ti 
accompagne rà, ne sono s icuro. 

T O AMICO 1)0 F, I J(L B. 
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S PECIALE INGRESSO Nuo vo PAR_R_o_c_o ______ _ 

Dal Burundi _l'aµguri.o di 
Marane m1ss1onar1a 

amurenza, 7/7/89 

Caris imo Parroco, 
11011 conosco ancora il tuo nome e, perciò, 

1a1Ho m eno il tuovolto. 
Per questo mi sento più libero di esprimerti 

i en tirnen ti che provo per la tua nomina a Par­
roco di Marane. 

Che tu sia il benvenuto in quel di Marane e 
certamente questi fedeli sapranno accoglierti 
con entusiasmo e con gioia, perché vedono 
ancora nel Sacerdote, nonostante i suoi limiti 
naturali, l 'inviato del Signore. 

Sii pure orgoglioso di succedere a sacerdoti 
santi e pastoralmente preparati che a Marane 
hanno dato il meglio delle loro capacità apo­
stoliche. Un solco di profondo cristianesimo è 
stato tracciato fra quella gente, che si impone 
a chiunque vuol seminare la buona semente 
del Vangelo. 

Certo non è facile sostituire personalità di 
alto live llo spiri tuale e culturale, quali (per 
citare solo qualche defunto) un don Bollurini, 
un Mons. Mondini coadiuvato dall'indimenti­
cabile Padre Faus to Cristini, che hanno for­
mato una cerchia di anime ze lati. 

Come il Santo Curato d'Ars, ogni parroco 
può esclamare, visitando il cimitero cli Marane: 
«È semina to cli santi!». 

Per questo sarà tua premura coltivare quel 
solco tracciato con tanti sacrifici e vedrai 
attorno a te il rifiorire del cris tianesimo, pur 
in mezzo alle molteplici di/ fi co /là della vita 
moderna. 

Sinceramente credo che tu sarai all'a/1ezza 
di portare a termine una tale mis ione, perché 
i Superiori hanno in te tanta fidu cia e s tima. 

Non solo: ma nella misura in cui la /ua vi ta 
spiri tuale sarà dedita agli ul timi, sarà pure 
1;aran lila la riuscita del tuo apos10/a10. 
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Sinceramente prego il Signore che ti colmi 
di benedizione e li auguro che, al termine del 
tuo lavoro, tu possa godere del progresso spi­
rituale dei tuoi parrocchiani, frutto della tua 
silenziosa e costante dedizione ... 

In unione di preghiere e nella speranza cli 
conoscerci presto, ti auguro ad multos annos, 
mio caro Parroco! 

Con affetto e stima 
Don Gianni Crist ini 

SPECIALE INGRESSO N uovo P ARROCO 

Elenco dei Parroci che 
hanno retto la Parrocchia 

Bartolomeo De Potentia - Era Re llore di S. Pietro di 
Pregasso ne l 1448: è il primo di cui s i ha memoria . 
Prima e dopo di lui vi sono s tati Re tto.-i di cui non s i 
conosce nemmeno il nome. 

Giacomo Zatti di Zone ebbe forse il Beneficio di 
Marane in commenda e si fece sostuituire da un Vica­
rio. Morì e r inunciò nell'aprile 1572. 

Fabrizio Cristoni di Farfengo, nominato per concorso 
il 6 magg io 1572, fu po i promosso Arc iprete di Sale 
Ma rasino. 

Giacomo Clerici, mantovano, come «rector Ecclesiae 
S. Petri de Pregat ii - seu de Maroni » - compie il «desi­
gnamento dei beni ecclesiastici della Chiesa di Marane » 
il 7 genn a io 1576 trovandosi nella casa della Chiesa di 
Marane - situata nella terra di Marone - contrada 
S. Martino. È questo il parroco che abbandona la 
Chiesa di San Pie t ro e la canonica attigua pe r scendere 
alla Chiesa cli S. Mart ino. È duran te il suo parrocchiato 
che avviene la visi ta cl i S. Carlo Borromeo. Il Parroco 
Clerici morì nel novembre 1594 e nell 'editto di concorso 
si canta il t itolo «eccle ia paroch ialis S. Martin i. a li as 
S. Pe tri de Maroni ». 

Giacomo Guerini da Marane ( 1594- 1654) ne l 1621 fece 
fare un a ltro in ventario ciel Be nefi c io. 

Antonio Giordani , già Curato di Sale (1624 ... ). 

Antonio Obizzi (de Obic ii s) cli Sale Ma ras ino fu pro­
mosso Arciprete della Pieve cli Sale Maras ino ne l 1652. 

Ludovico Guerini di Marane (1658- 1689)- è il Parroco 
c he o ttiene da Roma le reliquie insigni elci Santi Ma r­
tiri e che ne ce lebra la so lenn it à con funzion i e devote 
processioni «s ino a lla con tracb del Tcrmcn ». 

Lorenzo Bassanesi di An go lo (1690- 170 1) già Par­
roco di Pcdcrgnaga da 7 anni. li suo nome assieme a 
quello dei Fabbrice1·i (Conso li ) di Pregasso è rimas to 
~cr itto nella vecchia ca mpana argen tea di S . Pietro 
re~taurata per s ua iniziativa . 

Barto lomeo Bassegn i di Villa Dallegno - Dottore in 
Teologia (mancano i dati e!,Lrcmi del !,UO parrocch ia to). 

Barto lomeo Petroboni di Mun110 (mono il 6 di cc m­
lm: 1719). 

Bartolomeo Ghitti di Marnne ( I 720- l 7'i8). Appari iene 
:tlla la mi g lia Ghitti-Bagm1dorc. Gia conl'c~~ore delle 

Cappuccine e del Seminario, era s tato Direttore Spiri­
tuale della Bea ta Maria Maddalena Martinengo. Fu 
durante il s uo parrocchiato che fu ultimata e consa­
crata la nuova hiesa Parrocchiale di Marone e la 
Chiesa cli Vesto. 

Pie tro Antonio Marchesi di Conces io (IT9-61), gia 
per dieci a nni Curato di Vobarno e per altri dieci Par­
roco di Sa le. 

Giuseppe Berto lini di Gorzone (1761 -1791). 

Giorgio Buccio di Bagolino (1791-1813). 

Stefano Soardi di Siviano - resse la Parrocchia di 
Marone la bell ezza di 52 a nni (1814-1866). 

Giacomo Sacellini cl i Esine ( I 866- 186 7). 

Sebas tiano Cittadini di Pilzone (1867-1872) promosso 
poi Arciprete de ll a Pieve di Bornato. 

Girolamo Be rtoli di Bottic ino (1873-1903). 

Giovanni Bo tturini di Bed izzole (1903-1932) . 

Andrea Morandini di Bienno dal 1932 al 1971 . 

Giovanni Albertelli cli Grevo (Cedego lo) dal 197 1 al 
1989. 

Pierino Bodei cli Mazzano dal 1989. 
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Splendori e misteri 
di una chiesa 

( r ·h. Frane ·sco Rubagotti - Arc h. Va lentino Volta) 

c l 1985 l 'Arc h. Vo lt a, in un s uo 
s tudio s11L•c ia li1.Za tu s ull a o p..: ra d ..: i 
lapìcid i r..:ua tes i, n.: nd..:va no ta 
un 'i nt ..:rc:,san te le tt ..:ra conserva ta 
pr~•,-so il museu Fa nt on i di Ro,·e tta, 
lata ta « 1\arone. lì 2 1 ma r1.o 1740». 
i tra tt arn di una m iss iva c he l'a l­

lora parroco e.li ques ta pa r rocc hi a, 
Bartolomeo h it ti , spedi va a Gio­
, an Be tt ino Fan ton i, in q u ..: I 
momen to ca po del la fa mosa bottega 
e.l i scu lt ura sacra e h..: g ià da mo lto 
tem po fior iva a Rove tt a ne ll a vic ina 
bergama:,ca. 

Da l con te nut o de ll a le tte ra c he 
pubbli chi amo qui int eg ra lmente s i 
deduce c he il parroco aveva mo lt a 

tima deg li a rti ti be rga maschi e, 
con un ce rt o di s piacere, è cos t re tlo 
a comu n icare a l Fa ntoni c he il 
la voro de ll 'a lt are magg iore era 
s ta to commi ss iona to a l rezza tese 
Ga ude n zio Bom ba toni, pre fe rito 
addi ri ttu ra a i fa mos i a rt e fi c i di 
Rove tta in un a so rt a di conco rso. 

«Molto Illus tre S ignor m io ... 
i:. mitiga to al quanto il freddo, 

subito m i sono po rtato in Brescia 
pe r far co nside rare da pe riti li dise­
gni già presenta ti de /l 'a ltare da e ri­
gersi in questa mia parrocchiale, 
onde il diseg no del S ignor Ga uden­
zio Bom baston i è s tato pre fe rito ad 
ogni alt ro e quello di V.S. non è stato 
app rova to come mancante in molte 
pa rti, il ch e ha crea to spiacere no n 
o /o a me, m a ancora a tu/li Spe ll.le 

E lle /li per la Fabrica e 110n vo rei 11e 
m eno l'enca reche d i cono certa per 
non p rovar il rinc rescime11to che 
sen to che ques t 'ope ra 110n ia toc­
ca ta alla lo ro virtù, de lla quale so 11 
tanto e ·ti n ,atore, e lo sa il Signor 
con qua 11to rincresci m ento e ne l 
scrivervi a V.S. coles ti sentimenli; 
quando poi vole.Hero app licare alle 
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Ode 
di Don Girolamo Bertoli 

Rovis ta ndo ne ll a casse tti e ra che fu di Morandini , tra ta nte 
carie persona li e i documenti fin e '600 e ini zio '700 sull 'erigenda 
Nuova Chiesa Pa rrocchia le di S . Martin o a Marone, sa ltò fuo ri 
a nc he ques to componime nt o di fin e seco lo sco rso de l parroco 
Be rto li , di cui non v'è tracc ia ne l s uo Memo ri a le. 

Lo re ndo no to pe rc hé inte ressante no n ta nto sul pi a no s tili ­
s tico, qu a nto per l'ana log ia con il mo mento di gius to 01·goglio 
de ll a gente di Ma rone pe r il suo Te mpio, recupe ra to a l primi­
tivo s plendore. 

Dipinti e d 'o r rifulge il nos tro Tempio 
S eg no di Fe' nel popolo 
Che il cenno luo, Pas to re, e il San/o esempio 
Chiamò a donare in giubilo, 
Quasi destando una sube rba gara 
Nel dar più ricca l'obla zione e l 'ara. 

Qui dove lutti ci sentiam eg uali 
Innan zi al Tabe rnacolo 
Dallo sple ne/or te rres tre, alle immo rtali 
Magioni, il pens ie r lìbrars i 
Ove abi1a il Signore e do ve solo 
Acque /a l'alma l'incessante volo. 

Qui il loco santo o ve s i schiude il cielo 
A l'anima rede nta 
E Amore è dato a ogni cuore anélo 
E benedello è il talamo, 
Qui l'infallibi/ ve ro, e il sac ro du ce 
Che del Vangel su / 'orme a Dio conduce. 

Qui solo la dovizia è m eglio spesa, 
Pe renne ai fi gli augurio 
Che sia. di fede ques /a /e rra accesa. 
Pegno ch e il Dio del Co /gola, 
Che il m ondo volle solo in Sè felice 
Regi11a de' co r sovra110 e benedice. 
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fi gure, )!, ia c /1 e lfo 111 ha, t1)11e 11 u 11 e 
capace, .,arebbe il .11,cr,no. 

lo per 111 e 11 0 11 perde ro gia 111ai di 
Fe d11t a il loru 111eri lo e dnidero ch e 
110 11 os ta11te 111 i co 11fim1i110 lui/ i i l 
posses.\o del /,oro a111ore, co111e 
a 11 che io, .\ ia 111ai 110 11 ave!>sero 
a111arli co 11 dis ti 11 z. io 11e di sa lu to; 
111e11t re i11 1a11to co 11 111 110 il cuore 
sulla pe 1111a rivere 11do la con tu /l i di 
sua rive rita casa, cosi m i rasseg 110 
se n za rise rva di V.S. Servo». 

BA RTO LOM EO G 11n T I P RE1 E JNDEC. M O 

(Lct Jcra a Gio. Bc 11ino Fan1oni <li Rovclla) 

Maronc, 1, 2 1 marzo 1740 

Il g ra nde, a rmo ni oso, a ppa ra to 
barocco de ll 'Alt a r Magg io re de ll a 
Chiesa di S . Ma rtino è quindi o pera 
indubbia di Ga udenzio Bombas toni 
da Rezza to. ' 

Le fi gure s u cui il pa 1Toco po ne 
d ubbi s ull a compe tenza e.l e i rezza­
tese e bbe ro inf in e un a tor ia 
di versa vis to che il medag lio ne de l 
pa lliotto , rapp1·e en ta nte in candido 
ca rrara «il sacrifi c io cli Isacco» 
venn e a ffi da to a Giova n Ba tti sta 
Ca ll egari, de ll a te rza generaz io ne 
fi glio cli Al essa ndro, a s ua vo lta 
fig li o cli Sa nt o il Vecc hi o (Opera fir­
ma ta e da ta ta 1742). 

Rima ne qu alche du bbio s ui d ue 
be lli ss imi a nge li o ra nti che ripetono 
t ranq uilla mente l'iconogra fi a fan to­
ni a na già no ta in un a mi1·ia cl e cli 
a ltar i de ll a nos t ra va ll e e na tu1·a l­
mente de ll e va lli be rga masc he. 

Se il mi te ro cie l l'a lt a re maggio re 
è a llo s ta to a llua le quas i ri solto, non 
così s i può di1·e de ll a genes i cle ll'a r­
chite ltu ra de ll ' int e ro tempi o. 

li p roge tto venne a llribuito a Be r­
nardino Fedri ghin o cli Predo re in 
qua n1 oauto re cliunas1ima cle l 1708 
in c ui il ca po maes t ro mu ra ro e 
a ll 'occas ione a nche a rc hite tto esp r i­
meva un p roprio pa re re sull a ubi ca­
zione de ll a nuova Chiesa di S. Ma r-
1 ino r ispe llo a ll a vecc hi a «inca pace 
e minacc ia nt e ruin a» s ull a ri va de l 
lago. 

Un ve ro doc um ent o di confe rm a 
deg li a tti proge llua li de l Feci ri ghino 
non venn e ma i r itrovato nè ta nt o-

Altare maggiore: angelo orante del 
Bombastone. 

meno, neg li s tudi s uccess ivi s i tro­
varono s ue p resenze in Marane 
segna la te in ca rt e cl i paga menti ed 
a lt r i doc umen ti co nse rva ti nel 
nos tro a rc hi vio o ne ll 'a1·c hi vio cli 
Sta to di B1·esc ia . 

Cos icché l'equil ib ra to di segno di 
S . Ma rtino è a tutl 'oggi avvolto ne lle 
nebbie de l dubbi o a nche se a lmeno 
a lcuni fa lli sono da r itene rs i e defi ­
niti va me nt e acqui s it i. 

1698 - Presso l'A,-c hi vio di Sta to 
cli Bresc ia è depos ita ta la do ma nd a 
di ri ed ifi caz ione de lla pa r rocchi a le, 
c he vi e ne qui cli eguito pa rzia l­
me nt e t rasc ritt a: «Se re ni ss imo 
Princ ipe- 1698 22 agos to- La chiesa 
inl ito la ta Sa n Ma rtino c he( ... ) e rve 
pe r pa rrocc hi a le ne lla te r ra cli 
Maro ne di s tre tt o cli Bresc ia rit ro­
va ndo i inca pace pe r que l po po lo e 
cli s truttura info rm e dà gius to 
mo ti vo à qu ..: i pi e tos i s udditi di fai­
humuli ss imo r ico rso à piedi di 
Vos tra S..: renit à suppli ca ndo, che gli 

venya p ·imc<,'>.i fa fuc:oft,. di rcddi­
f ic:arfu, t(Jfl <Jc:tup,tr un poc:,, d, !'>i to 
.i ll a medc'>imo tontinguo (. .. J,, . 
Arthiivio di Stato, Bre<,c:ia . territr,­
rio cx Venctù - bw,ta 521. 

Copia ne e <,tata rinvenuta anc:he 
nel no<,tro Archivio P .. rrocchialc. 

1706 - Conccs'>ionc di amplia­
mento (vedi: mon<,. Andrea Moran­
din i, «Maronc <,ul lago d 'I<,co,, -
1968). 

1717 - Questa data e stata sco­
perta recentemente da c.lon Enrico, 
inc isa s u un p ilastro del sottotetto 
e cgna l'anno di copertura del 
tempi o. 

1723 - 3 g iugno - Editto del Doge 
Al oysi us Mocen igo c he prescrive 
che il tempio de\'e rimanere libero. 
«( ... Trovanc.losi molto utile, e oppor­
tuno, come lo riferisce anco la 
Vostra prudenza nelle Lettere 26 
Aprile passato a gl'ogget1i della 
qu iete, al miglior cu lto del Sig. 
Idcl io, ne ll a chiesa Paroch iale nuo­
vamen te eretta con fa permiss ion 
Nos t ra ne ll a Comm unità d i Marone 
d i cotesto Territorio ( ... ), con cui 
resta s ta bilit o, che il novo Tempio 
predet to habbia a rimaner libero a 
ch i s i s ia , ne a lcuno ardi ca ituar\'i , 
ne impadron irs i de Banch i panico­
la 1·i; ( ... )» - Arc hivio d i S tato, B rescia 
- decre ti avv i i e grida d i tampe -
fa ldone n. 5, fa c. A. 

Ques ta grida c i perme tle d i cono­
scere la da ta in cui la ch ie a era ter­
mina ta, a lmeno ne ll a sua p1-inci pa le 
trutl u ra, ed o ffi c ia ta, a nc he se 

a nco ra no n consacra ta. 
L'a ltar maggiore di Ga udenz io 

Bo mbas to ni dove tt e essere com­
piuto ne l 1743, po ic hé r isulta no 
pagamenti a l 5 giugno di que ll 'anno 
a l sa ldo de lle fa ti c he de l rezza te e 
(Lib ro cie l Massaro Genera le, fog li o 
62). I lavo ri di decoraz io ne de ll a 
Chiesa ini ziarono ne l 1740 ma di 
q ues to primo c iclo di operaz ioni pit­
to riche rima ne be n po o e non i be i 
medaglio ni cent ra li de ll a vo lt a e 
que ll o de l ca tino, tutti a ttribuibili a 
Do 111 e 11 ico Vo /1 0 /i110 (Paga nti 1740, 
f. 52 cl ..: I Libro ciel Massaro c ne­
ra le), pill o re barocc h..: tt o o ri gina rio 
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di ls1.•u 1.•d n1 1ì\'issì1 no 111.•IIL' ,·icinL' 
Vnltrompìa e Vals 1bbin . 

d 1747 In ChìL'sn ha pure una 
completa pnvinwn1a1. io1w in pietra 
1111.•ssa in opera dn mm-tro Ma tteo 
Taronc , comasco, ni t ro operatore 
d 'a rchìtctture rdigiose in Valtrom­
pìa (pag::imento del 1 magg io 1747 

libro del Massaro Generale , foglio 
72). 

ncora nel '700 i a llegari non 
furono dimenti ca ti dai deputati 
della Fabrica in quanto si rinviene 
un paga mento di 6 candelie ri monu­
mentali modellati da Santo Callc­
ga ri il Giovane e fu s i da Antonio 
Filiberti il 3 1 011obre 1747. 

1754 - 24 g iugno - Consacraz ione 
della nuova pa rrocchiale; il docu­
mento riguarda nte la consacrazione 
è nell 'a rc hivio parro c hial e. 

Gli a ffre chi del Vo lt o lino che per 
la prima volta in questa com uni ca­
zione vengono a llribuiti ad un pit­
tore del '700 ra ppresen ta no parte 
de ll e itu az io ni mi s ter iose c he 
riguardano la decoraz ione e l'ar­
redo de l temp io, ivi com presa la 
g rande Crocifissione della con tro­
f acc in ta. 

La tra di zione verba le narra a ddi­
r ittura di un t rasporto d'affresco di 
uno de i Maronc da a ltra c hi esa a 
questa. 

In effet ti a lc un e parti della com­
posizione possono richiamar i as ti ­
lem i pittorici e figurativi c inquecen­
teschi, ma ·i tra tta di e pi sod i trop po 
circoscr itti e co llega ti m a la me nt e 
con i I res to dello sce nario. 

Su qu es ta gra ndi osa raffigura­
zione pittorica e opportuno soffer­
mars i ed a na li zzare a lmeno a lcun i 
dei numerosi interrogat ivi c he 
nascono anche ad un esame s uper­
ficiale del dipinto di contrafacc ia ta . 
Il parroco do11 Cirola 11 ,o Berto/i, nel 
suo ormai famo'>o memoriale, di cui 
al c une parti '>Uno '>ta le pubblicate 
<, ul bo ll ettino parrocchiale, a propo­
'> ito del dipinto '>C ri ve: « .. . la croce /i 1-
.1io11e di N. Sig. Gern Cri sto di ignot/J 
/i11ture, cl,e 1i tro va all 'intemo della 
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chiesa sulla purt11 111aggiure. F11 
.s1't'lllltr<lla111e11te rovi11<110 da 1111 car-
11r/ice della pittura per ordine di 111·1 
i111µnule11te e stolto fabbriciere ... ». li 
memoriale del parro o Bcrtoli viene 
redatto a partire dal 1889, ma con 
riferimento a fatti ri sa lenti al 1871 , 

per sua direi la conoscenza, cd a ll 'e­

poca della fabbrica de lla chiesa, 

come cronaca. 
Il uo in sed iame nto uffi c ia le 

come parroco è de l 1872; prima e ra 
economo a Carzano e pertanto 
poteva essere a conoscenza di avve­
nimenti che risalgono, a memoria 
d 'uomo, a parecchi decenni prima 

dal suo parrocchiato. 
Eppure non solo gli risulta ignoto 

l'autore ma perfino, pare, il periodo 
s torico dell 'affrescatura di ques ta 
s ingolare rappresentazione. 

L'osse rvato re viene innanzitullo 
colpito dalla dive rs ità di s tile che si 
ev idenzia nella compos izione e ne l­
l'espres ione gra fi co- pittorica. 

Tre sono a lmeno i momenti c he s i 
po sono con faci lità evidenziare: lo 
s tupendo gruppo dei cava lieri di 
sa pore ma nieris tico, a s ini s tra ciel 
dipinto, che a mma nta ti in a rma ture 

e cos tumi d e ll'e poca assìs tono, 
quasi di s tacca i i, al la trag ica sce na 

della crocefiss ione; la scena de ll a 
crocefissione co n in primo pi a no 
Maria e le Pi e Donne ric hi a ma ne ll a 

tragica espressione dipinti roman­
ti c i de ll 'Ottocento; ed infine il 
gruppo dei sacerdoti e elci popolani, 

chiudendo a destra la complessa 
raffigurazione, s i differenzia no te­
volmente ne ll a compos izione cro­
matica da lle precedenti scene. 

L' int e rroga tivo c he c i poniamo è 
il seguen te: com 'è possibile che lo 

s tesso ar ti s ta si s ia esp resso con 
ta le dive rs ità di disegno, colore e 
sentime nto: c he da tragico nella 
pa1-te centra le s i svi luppa sereno nel 

gruppo de i cavalieri e quasi distac­
ca to nel gruppo a s inistra dei sacer­
doti e del popolo? Più s i a na li zza 
questo affresco, più nascono inte r­
roga ti vi: è poss ibile che varie man i 
s iano intervenute? È ve ritie ra la t ra­
diz ione o ra le c he dà a lme no parte 
del dipint o prees is tent e a lla cos tru­
zio ne de ll a se ttecen te ca chi esa e 
s uccess iva me nte, fu da a ltro o a ltri 
art is ti comp le tato ne ll a sua gran­
dios ità' 

Adorazione del Magi: affresco del Catino dell' Ablslde (Campione di pulitura) . 
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Da l recen te restauro, co11dotto 

co11 mae:-.tria dal prof. Candido 

Bagg i, e sta ta ev idenzi a ta nella 

parte inferiore a de!> tra la scritta 

«Achille Loca tc lli restauro », senza 
data. 

Achille Loca tc lli, pittore berga­

masco di Almenno S. Salvatore, e 

l'a ut o re de ll a pa la dell'altare m ag­

gio re, e anche per ques to dipinto vi 

è una singola re vicenda che i le ttori 

ciel bo ll ettino pa rrocc hi a le ben 

conoscono; s i può avanzare l'ipotesi 

c he il res ta uro fosse eseguito nel 

1902, dat a di esecuzione de ll a pal a 

e data inci sa nel cartigli o in con u-o­
facc iata. 

Ma, detto ques to, il mi s tero de l­

l'a utore, qua ndo e come fu affre­

sca ta la Crocefiss ione, rimane. 
Crocefissione (autore ancora ignoto) affresco della controfacciata dopo il restauro. 

Ora, tralasc ia ndo le opere docu­

menta te, c he contribui scono negli 

anni a completare l'ornamen tazione 

ed il decoro de l tempio e per la cui 

le ttu ra s i 1-imanda a ll a monog rafia 

di Mons. Andrea Moranclin i e a 

qua nto in ques ti ultimi ann i è s ta to 

lodevolmente pubbli ca to s ul bolle t­

tino parrocc hi a le, s i vuol e accen­

na re a d a lt ro mi s tero c he a leggia 

s ulla decoraz ione pitto i-i ca d e l 
tempi o. 

Il pa rroco don Be rto li , ne l s uo 

memoria le, a ll a da ta de l 1894 sc rive 

«Ann o 1894 - princ ipio de l res tauro 

della c hi esa par rocchi a le ( .. . )». 

Ele nca nel s ussegui rs i cl cg l i a nni , 

fino a l 1899, lo svo lgc1·s i de i lavori 

di tintegg ia tu ra e dora tura , co n il 

nome deg li art is ti c he o pera ro no 

f'in o a tutt o il 1899, a nn o cli chiu su ra 

ciel memoria le c he s i conc lude con: 

«/ 11 ques t 'a11 110 alla /i 11e del 111 ese di 
giug110 si diede pri11cipio alla deco­
ra zio11e del coro di questa c/1iesa 
parrocchia/e co11 111i rabi le riuscita. 
Sia lode a ques ta popola zio 11e che 
co 11 le sue o/ /erte co111i111 w a corri­
spo11de re co11 ge 11e rosi tà "· 

e l co rso de i rece nti res ta uri 
su ll a parete des tra, o ltre a ll a me tà 

della ch iesa poco sopra il co rn i­

c ione, fu scoperta una scritta che 

recita «Fra ncesco Paso tti 1894 ». 

Sa rebbe t roppo impegnat ivo in 

ques ta occas ione, sv iluppa re il s us­

seguir i de i lavoi-i con l'e lencaz ione 

de ll e opere e deg li a rti s ti c he o pe­

rarono in quegli a nni e nei seguenti , 

fino a l recente res tauro, di cui verrà 

da ta comp le ta documentaz ione. Ma 

pe r res ta re ne l campo de i mi s te 1-i 

c he ancora ono da svela re pe r un a 

puntua le conoscenza de ll a deco ra­

zione pittori ca de l temp io, no n 1 

può no n accennare a que llo c he 

a nco ra avvo lge l'inte ,-ven to ci e l pit­

to re Ciu/ia 11 0 Volpi cli Love re 

( 1838 -1 9 13) int e r ve nt o c ui si 

accenna in a lcune pubblicazioni che 

tra tta no la s to ri a dell a pa rrocc hi a le, 

s ull a na tu ra e sui tempi cie l qu a le 

fino a d ora no n è s ta ta rinvenut a 
alc un a documentazione. 

So lo un a metodica ri ce rca e ca ta­

logaz io ne el c i documenti d 'a rchi vio, 

in s ie me a ll a co ns u ltaz io ne cli qu o ti ­

di a ni e i-i vis tc de ll 'e poca, po 11-à 

fo rse sve la re l'esa tta mi s ura de ll'o­

pe ra di Giuli ano Vo lpi , interve nt o 

c he a ll o s ta to a ttu a le è imposs ibile 

co lloca re in gius ta mi s ura nella 

vas ta o pera di decorazio ne che 

rende grandioso ques to tempio, e di 

c ui la comunità ha voluto, con il 
restauro prima de ll e pa rti e terne 

ed ora de ll'inte rno, a lvaguardare 
l' integ rità e la prezios it à. 
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I BOMBA ·1•0 E 

l Humlm,to11,• ,ono docu1111.,n1n1i soprn1 1u110 nd XVIII ,ccolo. Alès~a11dro ontribuì nll a rèaliu.a,.ion" ,.kgli a ltari del Rosa rio e ciel SS.rno 
':wra11wnto ddln parrocehi di al,· (G. Veuoli . Sei/,•, op. dt., p. 107 ma ,cnza datn); nel '48-'49 ebbe uno parte nell'esecuzione ciel l'altare 
dd Ro,nrio 1k·lln pa1Toc' 1•hiale di Iseo. in collabon11ionc con . Bnro11dni , su disegno di D. Carboni. ollaborò col padre Francesco nlln 
,•,c•eu,io11,' 1klln soa,a ddl 'a l111rc• ld Ro,ario della pkvc di Iseo, commissionnln il 17 nprilc 175 1. su mode ll o cli quella della Madonna 
in ilva in S. F1u,1i110 Maggior,• a Brèscia . da a ttribuirsi pertanto nll a loro bo11cgn (P. Gucrrini, U1 pieve d'Iseo. in «Memorie Storiche 
dt'lla dìoc1·,i di Brei.da ». Brc•sl'ia . 19 -1 , pp. 183: 2-18-2-19)). Antonio realizzò in collabo,·aLionc con Gaudenzio, l'a ltare maggiore e le ba lau­
>ll'C di S. Bnrnnbn a Mnn1ov:1, su disegno di Doricilio Moscatelli (L. Bosio, La chiesti di S. 8t1rnaba. in • Gazzetta cli Mantova • , Mantova, 
2 marrn 1952). Carlo CSèguì, i11 co ll nbornzionc co11 P. Ogna, l'altare maggiore cldla parrocchiale di Taliuno nel 1743 (L. Pagnoni, Le chiese 
pa11,><•d1i11/i della diocesi di Bergamo. Bergamo. 197-1, p. 905). Francesco è att ivo nel can ti ere della Pace negli anni 1725- 1726 e 1728 /R. 

In ·,a, Al111ri mamwrei. op. c·it., p. 396); nel '30 firmò un rilievo di palazzo Avogadro in via Moretto (S. Guerrini, Cl,iese brescia11e 11ei secoli 
X I ' / I-X\ ' / I I. Brcsci:1. 1981, p. 27). Figura I rn gli autori degli a lt ari ciel Rosa rio e ciel SS.mo Sacramento della parrocchiale di crle (G. Vez­
,oli. aie. op. dt.). 

cl I 9-1 s011oscriss.:, il contratto per la soasn dell'altare ciel Rosa rio della pieve di Iseo, che eseguì in collaborazione col figlio Alessandro 
(\'. sopra). Gaudèntio tra il 1722 e il 1724 portava a compimento, con l'a iuto cli Antonio, l'altare maggiore e balaustre cli S . Barnaba a Man­
to\'a (L. Bo,io, op. CÌI., e an hc Memorie della chiesa e del co11ve11to di S . Barnaba /609-1806, Il , parte 2°, Man tova. Arcl,ivio storico della 
diocesi, Fomlo • parrocchia di . Barnaba i11 Alt1111ova», cc. 25-26. Nel '39-'40 portò a compimento il nuovo a ltare maggiore cli S . Domenico 
in Brèscia con Ant onio e Paolo Bombastone e Giovanni Ogna (documenti in corso cli pubblicazione). Paolo collabora con Gaudenzio ccl 
altri m:irmorini di Rcua10 per l'a lt are maggiore di S. Domenico a Brescia (v. sopra) nel '42 esegue lavori per la chiesa cli S. S il ves t ro in 

omcro ( . nglia. La demolita chiesa di S. Silvestro i11 Comero, es1rat10 da • Brix ia Sacra », anna te X e X l, Brescia, 1919- 1920, p. 12). Nel 
1750 s0110 crh·c, il 12 marzo, il contratlo per l'esecuzione della porta centrale della parrocchiale cli Carpenedolo, su disegno di P. Pue­
gnago (M. Trcbes hi , Doc11mc111i i11editi, op. c it.); ne l '52 stipula, il 7 seu embre, l'accorcio per l'a lt are maggiore di S . Lorenzo a Brescia. 
a cui rinuncia per mnla11ia (P. Guerrini , // prevosto Giampietro Dolfi11 e le sue memorie storiche della fabbrica , in «Memorie s toriche della 
clioce · i cli Bresc ia », Brescia, 1940, p . 6 1). el '58-'59 e egue, a Lomaso (Tr.), in collaborazione con Francesco Ogna, l'altare dell' Immacola ta 
per la parrocchiale (S. Wcbcr, Arzisti tre111ini e artisti che operarono nel tre11tino, Trento, 1933, pp. 47 e 216). (Renata Massa in «Rezza ro, 
11u11eriali per 1111a storia», 19 -). 

I r2. 7 luglio 
Con1rat10 per l'a ltare maggiore cli Travagliato, esegui to dal lapicida Paolo Bombas tone cli Rezza to. li co ll audo delle opere è s teso eia 

Antonio Calegari a utore della s tatuaria. 
(AS B. Notarile Bresc ia, F. 11865). 

1764, 29 ap rile 
Pao lo Bombas tonc e Carlo Ogna eseguono l'a ltar maggiore della parrocchia di Lavino. 

(A PL. Libro clclla Ven.cla Scola cli San Miche le , A3 · 1736). 

1765, 3 febbraio 
Contrailo tra i Reggen ti della Scuola del S. Ro ario di Grevo (Valcamonica) ed i mastri Liii Paolo e Giovanni di Carlo Ogna cli Rezza to 

per la costruzione dell'ancona ciel S. Rosario con i rela t ivi «mi Ieri •. 
(A PG, a rt e Il a con tra i I i). 

1797 
Gio. Gamba e Francesco Bombas tonc ricevono l' incarico dal Conte Negroboni cli ricomporre nella parrocchiale cli Gerola i Ire altari 

acquista ti della soppres a chiesa di S .ta Ma ria cli Brescia. Gli s tessi maestri e eguono sempre nel 1797 i marmi lavo ra ti ciel Cimitero di Gerola. 
(AS Verona, Archivio Bevi lacq ua-Negrobon i, B. 42). 
(Valèn lino Volta in • Re~~a ro materiale per 1111a storia •, 1985). 

DOME ICO VOLTOLI O 

Per quanto riguarda Domen ico Voltolino. Ugo Vagli a lo dice na to ad Iseo nel 1666. Di eguit o, alc uni riferimen ti biografici. opra11 u11 0 
alla sua vita a1-1i ti ca: 
1687, dipinge il gonfa lo ne delle Scuole del Santo Rosario in S. Maria maggiore di Chiari. È de tto di I eo. 
1699. 26 maggio. pala dell'altare maggiore della B.V. cli Caravaggio di hi ari. 
1703 , affrc;,ch i nella nuova parrocchiale, in S. Antonio e nella cappc lla ciel cimi tero cli Zone. 

1706-1708, abita a Gardonc V.T. 
1706, pala cli S . Michele di Ludi1.zo. 
1708, 21 011obrc, con tra tt o per la pala del Suffragio nello hicsa di Pi ano. Si dice di Iseo, abi tant e in Garclonc. 
1708, Domenico Voltolino so11 oscrivc un a procura ne l Sig. Lauro Acquisti di Gardonc pcr rhcuo1crc un cred ito da certo Gian Giacomo 
Piolo da Hono in Valsabbia per un quadro di pittura ad e;, o c,cguito. 
1710, 15 novembre, ricevuta «per pala a fre;,co• c;cgui ti in S . Clemen te cli Pi sogne. dove c;cguc pure i • Puttini ;,opra la ancona • , A.P. Piso­
gne b . 6-10. 
1712. 25 gennaio. pa le del suffrag io ccl affreschi ne ll a ,agre tia della Pieve cli Mura . 
171 5, pala firmata di S . Andrea di Bione (altare maggiore) ora ne l omune di Agnosine. 
1716, 7 giugno, mandato di pagamento della Scola di Graticcllc di Bovcgno a Domenico Voltolino pittore pc, ;uc fn11urc ln11c in detta 
Chie;a (clccorat.ionc cappe ll a de,1 ra). 
1720, esegue gli affresch i ne ll a navata seccn lcM:n del San tuario di Ma,·Lh ·no. 
1725, lunett.t di . Pi e t ro ma,tirc nella pa11occhialc di arcione . 
173 1, chic;a p:11 rocchia lc di Ono Degno. dip111ge la pala del anlo Rosario e quella della l1nn1:1cola1a Co11tc11onc. 
1732, chiesa di . (..()1cn1.o di Ono Degno, dipin ge la pala della Madonn:, fra i , . Lo, c11to e ·1clano. 
174 1, coro nella chic,:, cli . Lo1en,o cli Vestone. I' . 1545. nota, ile ' alo. Ad hco, nclla ch 1esc11a Madonna del Mc,cato una Via C, ud, . opc1 .1 
an<.:hc ~1 i r111wnc . 
28 lugli<1 1746, n1tHJ1c a Vc,1onc dCJvc ,i cr c.1 , 1ahili10 rn \t:guito ti matrimonio lOl1 _Dai ia M r1h:11t111ini , , . 
S1 1,ov;.1110 alt,1 m~u.: ,tti con quc,10 tognc,mc Vul1ol1110 h ant c.: , uJ , f1 gl10 d1 Doml'Ol t o. , uo .. 11utai1l l' ~ili alta1 · del Ru,;.11w d1 Ono D1..•g 110 
(c,egue i n11,1c1 i); 111 . ICJ ·,., lo Voltolino q .111 ·1 ho,na , o p11101c . ,I 17 mag!( t0 1668 111 un. " "" de l 11 01_a 10 13.detli ( ,11 01 ,11110 (I 684 i ). nel 1_687 
ri , cvc un saldo pc, IO pae,al(l(i dipinti per I l'Jd11 della P , ,l L', Vol 1o l1111, Alc,,and10, d, hcu do,c visse l11ng,1111l·111c (nll1111,· nc·l 1748) Suo, 
, ono I d1p1n11 alla , h,csc,la dd Mc1ui10 d, h co (f111Se f1 v l111 de l , ud tll-1111 · , 11 lo) 
(V. 1/(Jlta ,. !Joiregno tra ,I 111C'dtr1l'l 'O e /'eta 11a11ulru111<:o• 111 Bovq! IICJ d1 V;.dlc ·11 c1111p1.1 , l,,nU1 pt.·I urw , 11111 .. , 198 ':; ) 
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